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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.     /2018
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Presidente 

Della Giunta Regionale della Puglia 

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Presunto danno erariale ASL TA per mancata esecuzione delle sentenze del Giudice del lavoro a seguito di condanna al risarcimento per utilizzo abusivo dei contratti a termine. Licenziamento precari.
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· La ASL Taranto in questi mesi avrebbe ricevuto diverse condanne da parte del Giudice del lavoro per l’illegittimo utilizzo dei contratti a tempo determinato.
· Con sentenza n. 3133/2017 il Tribunale Ordinario di Taranto – Sez. Lavoro accoglieva parzialmente la domanda riconoscendo in favore di un ricorrente, riconoscendo un risarcimento per il danno subito dallo stesso per essere stato assunto, per più di 36 mesi, con contratti precari alle dipendenze della ASL;

· La ASL TA, pertanto, veniva condannata al pagamento, in favore del ricorrente, di 5 mensilità a titolo di indennizzo per risarcimento del danno oltre a 1400 euro (oltre accessori) di spese legale;
· A seguito di questa sentenza, il lavoratore avrebbe ricevuto una nota a firma del Direttore Generale della ASL TA con la quale gli veniva comunicata la cessazione unilaterale del contratto di lavoro a decorrere dal 31 dicembre 2017;

· La rescissione contrattuale unilaterale del rapporto di lavoro, dopo impugnativa stragiudiziale, è stata impugnata davanti alla Magistratura del lavoro.
Considerato che

· Il comportamento della ASL TA si appaleserebbe del tutto ingiustificato sotto il profilo giuridico, essendo i licenziamenti, posti in essere dalla pubblica amministrazione sanitaria, discriminatori nei riguardi di lavoratori precari che, in sede giurisdizionale, avrebbero anche visto accolte, in parte, le loro richieste;
· Anche un altro lavoratore non ritenendo opportuno aderire ad una proposta conciliativa ha impugnato la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro davanti alla Magistratura del lavoro.
· Lo stesso Giudice del lavoro nella n. 3133/2017 avrebbe rilevato “l’infondatezza” della preoccupazione della ASL Taranto di dover risolvere anticipatamente i rapporti di lavoro dei precari che avrebbero ottenuto una sentenza di risarcimento, per evitare il protrarsi del danno.
· Sotto altro profilo i licenziamenti posti in essere dalla ASL TA apparirebbero illegittimi, anche perché andrebbero a ledere il diritto, costituzionalmente garantito ad ogni cittadino/lavoratore, di ricorrere alla giustizia ordinaria per veder riconosciuto un proprio diritto, senza che questo possa avere come conseguenza la perdita del proprio posto di lavoro;
Dato che
· La ASL Taranto nonostante le sentenze di condanna non avrebbe liquidato il risarcimento del danno spettante ai lavoratori precari, rendendo necessario il deposito di numerosi atti di precetto e in alcuni casi il pignoramento presso terzi, con ulteriore aggravio di spese a carico della Pubblica amministrazione.
· Il comportamento della ASL TA di non dar seguito nei tempi previsti dalla legge (120 gg) alle sentenze del Giudice del lavoro avrebbe prodotto un danno erariale.
Tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di fornire risposte concrete ed effettive ai lavoratori precari della ASL TA che hanno perso il posto di lavoro, e al fine di far cessare il presunto danno erariale, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 
INTERROGA
Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele EMILIANO, nella sua qualità di Assessore alla Sanità, per sapere:

· Se fosse a conoscenza che si sarebbero verificate le circostanze rappresentate nella presente interrogazione;

· Come intendebbe adoperarsi per evitare i licenziamenti, a parere di chi scrive illegittimi, posti in essere dalla ASL TA.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì 29/03/2018                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
